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COMUNICATO STAMPA 
 

IL LUPO, LA NATURA E L’UOMO 

SERATA INFORMATIVA CON ESPERTI DEL MUSE E FORESTALI 
 

VENERDÌ 15 GENNAIO, ORE 20.40 

AUDITORIUM CASSA RURALE BASSA VALLAGARINA 

Quanti sono i lupi presenti sui Lessini? Quali sono le prospettive di convivenza con 

l’uomo? Se ne parlerà venerdì, durante una serata organizzata da Comune di Ala, 

Muse e Provincia dal titolo “Il lupo, la natura e l’uomo” che comincerà alle 20:40 

all’Auditorium della Cassa Rurale Bassa Vallagarina. Interverranno dal Muse il 

direttore Michele Lanzinger e Carlo Maiolini, Paolo Pedrini e Natalia Bragalanti, 

rispettivamente responsabile e tecnici di Life Wolfalps. Sarà presente anche 

Tommaso Borghetti del Corpo forestale provinciale. 

Il sindaco Claudio Soini e l’assessore all’agricoltura Luigino Lorenzini: «Importante 

conoscere e monitorare il fenomeno» 

«Sarà utile che venerdì sera i cittadini oltre ad ascoltare partecipino e si sentano liberi di 
dire la loro, di proporre idee. Insieme cercheremo di capire come convivere con il lupo» 
spiega l’assessore comunale all’agricoltura Luigino Lorenzini. «Il lupo di fatto sui 
Lessini c’è, si tratta di comprendere come monitorare il fenomeno e far sì che i cittadini si 
sentano al sicuro» aggiunge il sindaco Claudio Soini. 
Questi i motivi che hanno portato l’amministrazione alense a organizzare la serata insieme 
a Muse e Provincia. Si stima che i lupi presenti sui Lessini, da Ala al Veneto, siano una 
dozzina. Una storia che, a quanto emerge dagli studi del Muse, sarebbe cominciata 
intorno al 2013, quando il lupo sloveno Slavc si spostò verso il Trentino, dove incontrò 
Giulietta, la lupa giunta dalle Alpi occidentali. «Avevano abbandonato il loro branco; la 
dispersione è un fenomeno frequente tra i giovani lupi – spiega Natalia Bragalanti, 
esperta del Muse – si ricongiunsero in Lessinia, dove ebbero due primi cuccioli nel 2013 
e poi altri 7 nel 2014 e altri 7 quest’anno. Non sappiamo se alcuni siano morti o se siano 
andati a vivere altrove, ma le tracce del dna ci dicono che i lupi rimasti sono circa 12 e che 
quelli dominanti nel branco, vale a dire quelli che si riproducono, sono Slavc e Giulietta». 
Il fenomeno verrà preso in esame considerando anche i conflitti con l’attività antropica, in 
particolare con l’allevamento: «Una questione di cui occorre parlare – ammette l’assessore 
Lorenzini – anche qualche giorno prima di Natale un lupo ha sbranato un pony alla Sega 
di Ala». Proprio di questo si occupa il progetto Life Wolfalps: «A differenza di LifeUrsus 
non si pone l’obiettivo di reintrodurre una specie – spiega Bragalanti – il lupo già c’è 
naturalmente. Lo scopo è invece quello di informare la popolazione e conoscere questo 
animale, per mitigarne gli effetti sulle attività antropiche. Senza scatenare la paura: troppo 
spesso siamo abituati a pensare al lupo come al cattivo nelle favole». Per Bragalanti si 
tratta certo di un gran predatore, ma, appunto, prima di gridare «al lupo!» abbiamo 
bisogno di sapere un po’ di più di che animale si tratta. 
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